Pellizza 2015 - Volpedo, domenica 6 settembre 2015

PROGRAMMA 

ore 16.00 – Ritrovo allo spiazzo davanti alle scuole elementari in via Mazzini. 
Il cammino è accompagnato dalle musiche delle Quattro Province, con Claudio Cacco (piffero) e Fabio Paveto (fisarmonica e musa). Le soste lungo il percorso corrispondono ad altrettanti racconti e letture legate ai temi tradizionali e del lavoro: la musica, il mulino, le acque, il gelso ecc. Le letture sono a cura degli attori del laboratorio teatrale “C. Bonadeo” di Volpedo.

Prima tappa

Davanti al portone di ingresso di casa Dolcini in via Mazzini. Presentazione del percorso e del cartellone con le riproduzioni: Pellizza dipinge; la mappa con il percorso della roggia; lo spazzino di Volpedo; Pontecastello (il quadro). Inizio del percorso per le vie del borgo, seguendo il tracciato e la storia dell’antica roggia Ligozzo e dei mulini di Volpedo.

Seconda tappa

Speranze deluse (pannello in via Mazzini): intervento di Claudio Gnoli sulla musica tradizionale delle Quattro Province

Terza tappa

Piazza Perino: il mulino grande. Letture di Stefano Lugano da Italo Cammarata 2013: p. 124 e 133-134 (anche Molinetto).

Quarta tappa

Il ponticello a fianco di casa Bidone in via Garibaldi. Lettura dal Quaderno didattico n. 3 di Gabriella Fusi (2009): “Pellizza dipinge le campagne. Un sistema di canali porta l’acqua nei campi” (Carlo Tortonese)

Quinta tappa

Sotto il gelso del cortile Mameli (accesso da via Garibaldi): “Il gelso e la bachicoltura”, lettura di Tiziana Bidone (da Fusi 2009)

Sesta tappa 

La pieve. Cinzia Bidone legge il brano da Cammarata 2013: 1731. I volpedesi frodatori d’acqua della roggia, inseguiti dai viguzzolesi, si rifugiano all’interno della pieve

Settima tappa

ore 17.00-17.30 circa – Il corteo raggiunge  la zona del Molinetto per l’inaugurazione dell’area restaurata. Intervento di Aurora Scotti sulle opere illustrate.
Conclusione

ore 18.00 circa – La giornata termina al frutteto delle cultivar ottocentesche con una lettura di Piero Lesino (lettera di Pellizza sui pomi) e da una presentazione di Ettore Cau. A seguire: degustazione della frutta e merenda campagnola.

